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                                                    Al Capo Dipartimento per la Programmazione Ministeriale del 
                                                    Bilancio, delle Risorse Umane e dell’Informazione –MIUR ROMA

                                                    Al Capo Dipartimento Istruzione MIUR – ROMA
                                                    Al Direttore Generale per la Politica Finanziaria e per il Bilancio 

                                                             MIUR – ROMA

                                                    Al Direttore Generale del Personale della Scuola – MIUR ROMA

OGGETTO : legge finanziaria e adempimenti delle istituzioni scolastiche.

Le leggi finanziarie determinano significativi cambiamenti normativi che incidono sostanzialmente anche sulle istituzioni scolastiche.
Non sempre la lettura di questi leggi è agevole ne è pacifica e condivisa l’interpretazione dei suoi contenuti .
A queste obiettive difficoltà non sfugge la legge finanziaria 2006 composta di un solo articolo e ben 612 commi ( L. 23.12.2005, n. 266 ) pubblicata e ripubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Ad evitare che le singole Istituzioni Scolastiche , i rispettivi Collegi dei Revisori dei Conti, le Ragionerie Provinciali dello Stato e gli Uffici Scolastici Regionali assumano posizioni differenziate e conflittuali , sarebbe utile un intervento chiarificatore degli uffici in indirizzo possibilmente concordato con i competenti uffici del Ministero dell’ Economia e delle Finanze.

Il chiarimento dovrebbe riguardare la portata della legge in parola nella sua totalità, ma una particolare attenzione andrebbe riservata alle seguenti disposizioni :

· il comma 7 “limiti all’assunzione di impegni di spesa” , che  non dovrebbe riguardare le scuole poiché si fa riferimento alle unità revisionali di base delle Amministrazioni dello Stato ;
· i commi 9, 56,57  “incarichi di consulenza “ ,  con attenzione anche al contenuto della Circolare del MEF n. 7 del 10.2.2006 ;

· il comma 22 “acquisti di beni e servizi delle pubbliche amministrazioni” ;

· i commi 48 e 49 “ versamento all’entrata di somme accantonate da enti pubblici” e “divieto di approvazione dei bilanci degli enti inadempienti”, che non dovrebbero interessare le scuole, poiché l’accantonamento riguardava gli Uffici Scolastici Regionali nella loro qualità di centri di responsabilità amministrativa ;

· il comma 176 “adeguamento delle risorse contrattuali per il biennio 2004/2005 a seguito del protocollo d’intesa del 27 maggio 2005 “ che dovrebbe assicurare l’incremento del fondo dell’istituzione scolastica previsto dall’art. 5 del CCNL 7.12.05 ; incremento di cui non si ha notizia ;
· i commi da 189 a 197 riguardanti a vario titolo risorse e vincoli  per la contrattazione integrativa ;

· il comma 213 “soppressione indennità di trasferta”, che sembrerebbe interessare solo le missioni all’interno del territorio nazionale relativamente alla diaria e le missioni  sia all’interno che all’estero per l’indennità supplementare sui biglietti  di viaggio, come si evince da una nota del MEF – Ragioneria Generale dello Stato - prot. n. 4457 dell’11 gennaio 2006.
In attesa di cortese e celere riscontro, si porgono distinti saluti

Lì 20.03.2006

                IL PRESIDENTE FNADA                                    IL PRESIDENTE ANQUAP

                     Gennaro MANNA                                                  Giorgio GERMANI
